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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 

FORNITURA DI AUTOMEZZI PER L’IMPLEMENTAZIONE DEL SERVIZIO INTEGRATO DI 

GESTIONE DEI RIFIUTI  
 

ARTICOLO 1 – OGGETTO DELL’APPALTO. 
L’appalto ha per oggetto la fornitura dei sottoelencati automezzi per l’attuazione del servizio integrato dei 

rifiuti, raccolta domiciliare dei rifiuti solidi urbani e differenziati  
 

A. Numero 1 (uno) costipatore  ribaltabile da 7 mc su autocarro 75 q.li. 

 
B. Numero 2 (due) automezzi con motore diesel euro 6  attrezzati con compattatore a caricamento 

posteriore della capacità di almeno 12 ( dodici) metri cubi  
 

ARTICOLO 2 – IMPORTO DELL’APPALTO 

L’importo complessivo posto a base dell’appalto è pari ad €  258.000,00 (euroduecentocinquantottomila/00) 
oltre Iva. 

L’importo sarà finanziato con leasing. 
 

 
ARTICOLO 3 CARATTERISTICHE TECNICHE DELLA FORNITURA  

Le caratteristiche della fornitura di cui all’art. 1 del presente Capitolato speciale di Appalto dovranno 

corrispondere ai  requisiti minimi  di seguito indicati : 
 

A. FORNITURA DI N° 1 AUTOMEZZO CON MOTORE DIESEL EURO 6  
ATTREZZATO CON  COSTIPATORE DA 7 MC IN ACCIAIO R.S.U 
RIBALTABILE, CON LE SEGUENTI CARATTERISTICHE TECNICHE 
MINIME: 

 

Autotelaio 

 

Cabinato  con cabina corta, nuovo di fabbrica,  avente   le seguenti caratteristiche minime: 

 Motore EURO 6;  

 Cilindrata non superiore a 3000 cc 

 Potenza minima 150   CV   

 Massa totale a terra Kg 7.500 

 Passo 1°-2° asse veicolo massimo mm 3.200 

 Sospensioni anteriori e posteriori a balestre paraboliche, integrate da tamponi in gomma di fine corsa; 

ammortizzatori idraulici telescopici a doppio effetto 

 Barra stabilizzatrice anteriore e posteriore 

 Cambio automatico sequenziale  a 6 marce + RM   

 Colore bianco con guida a destra  

 Posti in cabina tre (UNO + DUE) 

 EGR – DPD (filtro antiparticolato) 

 SCR con Ad-Blue 

 Computer di bordo 

 Freno motore 

 Retrovisori elettrici e riscaldati 

 Avvisatore retromarcia 

 Immobilizer 

 Volante regolabile 

 Alzacristalli elettrico 

 Sedile molleggiato 

 Autoradio 

 Controllo manuale altezza fari 

 Luci diurne 
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 Chiusura centralizzata con telecomando 

 Limitatore di velocità (90km/h) 

 Gancio di traino anteriore  

 Rumorosità non superiore a 80 db(A) 

 
 

Attrezzatura 
 L’attrezzatura resa assemblata su autotelaio cabinato, di cui al precedente punto,  deve essere composta da: 

Attrezzatura di costipazione 

L’attrezzatura deve essere del tipo a monopala articolata azionata da cilindri a doppio effetto,   composta  

principalmente dai seguenti elementi: 

 pala di costipazione in lamiera di acciaio sagomata a freddo 

 carrello costipatore con guide di scorrimento laterali per la translazione 

 circuito elettro-idraulico di costipazione, composto di gruppi oleodinamici a comando elettrico 

gestiti e coordinati da un controllore logico programmabile  

 possibilità di effettuare il ciclo automatico continuo e sincronizzato con il voltacassonetti 

 Dispositivo di presa sollevamento e svuotamento cassonetti. 

 Il dispositivo di presa deve assicurare lo svuotamento di due contenitori da lt. 240/360 con attacco a  

pettine e contenitori da 1100 litri con attacco DIN,  in modo consequenziale senza interruzione dell'attività 

di raccolta con l'adeguamento del sistema di presa effettuabile dal personale a terra; saranno preferiti sistemi 

che non prevedono l’applicazione  dei denti del pettine direttamente sui bracci DIN. 

La capacità di sollevamento deve essere almeno di 300 Kg. 

Lo svuotamento dei cassonetti deve avvenire per rotazione e l'aggancio deve effettuarsi in condizioni di 

sicurezza al fine di evitare incidentali cadute del contenitore 

L’operazione di svuotamento deve avvenire senza spargimenti di rifiuti, anche se presenti sfusi all'interno 

del cassonetti. 

Deve essere previsto un dispositivo voltasacchi, omologato, integrato con il voltacontenitori, per i 

caricamento di sacchetti e rifiuti sfusi. 

  

Organi di scarico 

l’impianto di sollevamento della vasca deve essere azionato da uno o due due cilindri  idraulici a doppio 

effetto, protetti con valvole di blocco, che permettano al cassone un ribaltamento di circa 85 gradi,  con 

stabilizzatori posteriori idraulici in sequenza, che fungano da piedi posteriori di appoggio.   Il sistema di 

scarico deve consentire il travaso in compattatori posteriori dotati di bocca di carico a sbalzo. 

 
Il tutto fornito a regola d’arte e nel rispetto di tutte le leggi e normative vigenti.  

 
Dispositivi optional 

L’Impresa offerente potrà descrivere e offrire  separatamente dei dispositivi opzionali aggiuntivi , 

illustrandone le caratteristiche ed i vantaggi. 
 
 

B. FORNITURA DI N° 2 AUTOMEZZI CON MOTORE DIESEL EURO 6  
ATTREZZATO CON  COMPATTATORE A CARICAMENTO POSTERIORE 
DELLA CAPACITA’ DI ALMENO 12 MC, CON LE SEGUENTI 
CARATTERISTICHE TECNICHE: 

 

 

Autotelaio 

 

Cabinato  con cabina corta, nuovo di fabbrica,  avente   le seguenti caratteristiche minime: 

 Motore EURO 6;  

 Cilindrata non superiore a 6000 cc 

 Potenza minima 210   CV   

 Massa totale a terra  max Kg 12.000 

 Passo 1°-2° asse veicolo massimo mm 3.700 
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 Sospensione  meccaniche , molle a balestra paraboliche a semplice flessibilità su asse anteriore , a 

doppia flessibilità su asse posteriore  

 Barra stabilizzatrice e ammortizzatori  telescopici  idraulici anteriori e posteriori 

 Cambio automatico sequenziale min  a 9 marce + RM   

 Colore bianco   

 Posti in cabina tre (UNO + DUE) 

 EGR – DPD (filtro antiparticolato) 

 SCR con Ad-Blue 

 Computer di bordo 

 Freno motore 

 Retrovisori elettrici e riscaldati 

 Avvisatore retromarcia 

 Immobilizer 

 Volante regolabile 

 Alzacristalli elettrico 

 Sedile molleggiato 

 Autoradio 

 Controllo manuale altezza fari 

 Luci diurne 

 Chiusura centralizzata con telecomando 

 
 

Attrezzatura 
 L’attrezzatura resa assemblata su autotelaio cabinato, di cui al precedente punto,  deve essere composta da: 

sistema di compattazione  del tipo a monopala articolata azionata da cilindri  con guide ad alta resistenza  

per guidare il movimento di salita e discesa  resistente alle grosse sollecitazioni  di controspinta . Tale 

dispositivo dovrà essere in grado di effettuare i cicli  manuale, continuo, discontinuo e sincronizzato con il 

voltacassonetti. Le operazioni di scarico dovranno essere garantite in ogni momento ed in qualsiasi 

posizione della pala.  

La capacità utile del cassone dovrà essere di minimo 12 mc. 

La bocca di carico dovrà consentire di ricevere  i rifiuti da mezzi satelliti. 

Il dispositivo di presa deve assicurare lo svuotamento di due contenitori da lt. 240/360 con attacco a  pettine 

e contenitori da 1100 litri con attacco DIN,  in modo consequenziale senza interruzione dell'attività di 

raccolta con l'adeguamento del sistema di presa effettuabile dal personale a terra. 

La capacità di sollevamento deve essere adeguata ai contenitori aggangiabili. 

Lo svuotamento dei cassonetti deve avvenire per rotazione e l'aggancio deve effettuarsi in condizioni di 

sicurezza al fine di evitare incidentali cadute del contenitore 

L’operazione di svuotamento deve avvenire senza spargimenti di rifiuti, anche se presenti sfusi all'interno 

del cassonetti. 

 Circuito posteriore  con monitor in cabina 

 
Il tutto fornito a regola d’arte e nel rispetto di tutte le leggi e normative vigenti.  

 

Dispositivi optional 
L’Impresa offerente potrà descrivere e offrire  dei dispositivi opzionali aggiuntivi , illustrandone le 

caratteristiche ed i vantaggi. 
 

 

 
ARTICOLO 4 – AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO 

L’aggiudicazione dell’appalto sarà effettuata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 
 

ARTICOLO 5 – CRITERI DI AGGIUDICAZIONE  
Essi sono definiti in base alle indicazioni dell’art. 83 del D.Lgs 12 aprile 2006, n. 163 e precisamente per 

ogni mezzo: 

a) prezzo - punteggio massimo 45 punti; 
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b) caratteristiche tecniche e funzionali – punteggio massimo 25 punti; 
c) assistenza tecnica  e garanzia – punteggio massimo 25 punti;  

d) tempo di consegna – punteggio massimo 5 punti. 
 

a) - Valutazione offerta prezzo ( costipatore e compattatore) (punteggio massimo 45) 

Il punteggio da attribuire al fattore “prezzo” verrà dedotto con la seguente modalità: dall’applicazione della 
seguente formula matematica di ponderazione: 

Punteggio massimo di 45 punti attribuito all’impresa che avrà offerto il prezzo più basso; 
per le altre offerte il punteggio sarà determinato in misura inversamente proporzionale al prezzo secondo la 

seguente formula: 

Pi = 45 - (Ri - Rmax)/ Rmax 
dove: 

Pi = Punteggio attribuito al concorrente i-esimo; 
45 = Punteggio da attribuire all’offerta di minore importo; 

Rmax = importo dell’offerta più bassa; 
Ri = importo dell’offerta i-esima; 

 

b) - Valutazione offerta caratteristiche tecniche e funzionali (Costipatore e compattatore) (punteggio 
massimo 25) 

Il punteggio da attribuire al fattore offerta “caratteristiche tecniche e funzionali”, da intendersi quale 
migliore rappresentazione dei propri prodotti offerti rispetto alle specifiche della fornitura posta a base 

di gara, verrà valutato sulla scorta delle proposte tecniche dei concorrenti, ad insindacabile giudizio 

della commissione tecnica, tenendo conto della rispondenza del prodotto alle specifiche di capitolato, ed 
alle soluzioni adottate per migliorare la funzionalità, la tenuta liquami, la facilità di manutenzione, ecc.  

Saranno valutate soluzioni con caratteristiche equivalenti e/o migliorative, che l’offerente avrà cura di 
documentare. 

 
Ripartizione punteggio tecnico 

 Sistema di compattazione max 5 punti 

 Cinematismo del sistema di compattazione, pulizia, posizione dei cilindri: fino a 3 
punti 

 Robustezza, pressioni d’esercizio (con preferenza per i valori più bassi): fino a 2 
punti 

 Sistema di costipazione max 5 punti 

 Cinematismo del sistema di costipazione, pulizia, posizione dei cilindri: fino a 3 
punti 

 Robustezza, pressioni d’esercizio (con preferenza per i valori più bassi): fino a 2 
punti 

 Funzionalità ( costipazione e compattazione)  max 5 punti 

 semplicità di controllo e strumentazione, facilità d’uso e  manutenzione: fino a 5 
punti 

 Sicurezza, qualità  dei materiali, dotazioni, ( costipazione e compattazione) max 5 punti 
 Qualità dei materiali impiegati, pulizia, sistemi di ispezione e pulizia, sicurezza,: fino 

a 3 punti 
 Caratteristiche estetiche: fino a 2 punti 

 Certificazioni aziendali e di prodotto per entrambi i prodotti: fino  a 10 punti 

 Certificazione aziendale ISO 14001 del costruttore:  3 punti 
 Certificazione CE Direttiva Macchine 2006/42/CE, rilasciata da ente accreditato (da 

esibire in copia conforme per l’attribuzione del punteggio) :  2 punti 
 Attestato di compatibilità elettromagnetica  rilasciata da ente accreditato (da 

esibire in copia conforme per l’attribuzione del punteggio):  2 punti 

 Esame fonometrico rilasciato da ente accreditato (da esibire in copia conforme per 
l’attribuzione del punteggio) :  2 punti 

 
 

c) - Valutazione offerta assistenza tecnica da applicare ad entrambe i prodotti (punteggio massimo 25) 
Il punteggio da attribuire al fattore offerta “assistenza tecnica”, verrà valutato sulla scorta della garanzia  

offerta per l’attrezzatura e della qualità del centro di assistenza,   in base ai seguenti parametri: 
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GARANZIA per entrambi i prodotti 
 Garanzia per l’attrezzatura pari a 12 mesi: 2 punti 

 Garanzia per l’attrezzatura pari a 18 mesi: 3 punti 
 Garanzia per l’attrezzatura pari a 24 mesi: 5 punti 

 

Per gli autotelai varranno le condizioni ufficiali della casa costruttrice. 
 

QUALITÀ OFFICINA per entrambi i prodotti 
 Tipo di assistenza offerta per le attrezzatura, n. di addetti, dimensione officina, attrezzature in 

dotazione, impianto di verniciatura, ecc.: max 10 punti 

 Certificazione ISO 9001 dell’officina: 3 punti 
 Certificazione ISO 14001 dell’officina: 7 punti 

 
L’offerente dovrà indicare comunque l’officina di fiducia più vicina  alla sede della stazione appaltante, che 

non potrà trovarsi ad una distanza superiore a km 100 km dalla sede della stazione appaltante e provvista 
di tutte le autorizzazioni e certificazioni per l’assistenza ad attrezzature oggetto di gara. 

 

 
d) - Valutazione offerta tempo di consegna sia per il costipatore che per il compattatore (punteggio 

massimo 5) 
 

La determinazione del punteggio legata ai termini di consegna è la seguente: 

o consegna entro 30 gg. naturali e consecutivi: 5 punti 
o consegna compresa  tra  31 e 40 gg. naturali e consecutivi: 4 punti 

o consegna compresa  tra  41 e 50 gg. naturali e consecutivi: 4 punti 
o consegna compresa  tra  51 e 60 gg. naturali e consecutivi: 3 punti 

o consegna compresa  tra  41 e 50 gg. naturali e consecutivi: 1 punti 
o consegna compresa  tra  51 e 60 gg. naturali e consecutivi: 0 punti 

 

 
 
 

ARTICOLO 6 – TERMINI DI CONSEGNA DELLA FORNITURA E PENALI 
Il termine di consegna massimo è fissato in gg. 60 (sessanta), solari e consecutivi dalla data di notificazione 

dell’ordine. 

Ogni fornitura deve essere accompagnata da regolare bolla che deve essere controfirmata da ns. personale. 
Le attrezzature dovranno essere consegnate perfettamente funzionanti, complete di accessori d’uso per la 

loro utilizzazione, franco nostro magazzino. 
Le operazioni di scarico e di sistemazione nel luogo di stoccaggio dovranno essere effettuate a cura 

dell’aggiudicataria. 
In caso di ritardo nella consegna, verrà applicata, senza obbligo di messa in mora, una penale pari allo 1%o 

del valore della commessa per ogni giorno di ritardo accertato. 

L’importo della penale, ove non venga prontamente versato dall’aggiudicatario, verrà trattenuto dalle 
fatture da pagarsi. 

Nel caso in cui il ritardo dovesse superare i gg.30 (trenta) solari, la stazione appaltante si riserva la facoltà 
di rescindere, senza obbligo di messa in mora, il contratto e di procedere a nuova aggiudicazione, in danno 

ed a spese dell’inadempiente, restando salvi ogni altro diritto ed azione. 

 
ARTICOLO 7 COLLAUDO 

 
Il collaudo definitivo di accettazione fornitura viene effettuato nel luogo di consegna , in Civitella Roveto 

(AQ). Gli automezzi verranno sottoposti ad un collaudo funzionale in condizioni operative identiche a quelle 

previste per le fasi di lavoro reale, da tenersi dopo due mesi dal completamento della fornitura nella sua 
globalità. 

Alle operazioni di collaudo l’impresa può farsi rappresentare da propri incaricati. 
Le operazioni di collaudo debbono sempre risultare da specifico verbale, firmato dagli esecutori e, se 

presenti, dagli incaricati dell’impresa. 
I beni che vengono deteriorati per l’esecuzione di prove e accertamenti sono a carico dell’impresa, alla 

quale vengono restituiti nello stato in cui si trovano, dopo le operazioni relative. 

I collaudatori, sulla base delle prove ed accertamenti effettuati, possono accettare o rifiutare o dichiarare 
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rivedibili i beni oggetto del collaudo. 
Sono rifiutati i beni che risultano difettosi o in qualsiasi modo non rispondenti alle prescrizioni tecniche. 

Possono essere dichiarati rivedibili quelli che presentano difetti di lieve entità, non risultando perfettamente 
conformi alle prescrizioni tecniche, ma possono essere posti nelle condizioni prescritte, salvo l’applicazione 

di eventuali penali per ritardata consegna. L’impresa è tenuta a conformare i beni nel termine indicato dalla 

SEGEN Spa. 
L’assenza alle operazioni di collaudo di rappresentanti dell’impresa è considerata come acquiescenza alle 

contestazioni ed ai risultati cui giungono i collaudatori e gli eventuali rilievi e determinazioni sono 
comunicate all’impresa, tempestivamente, a mezzo di lettera raccomandata. 

L’impresa non può impugnare in alcun modo i risultati del collaudo. 

Il regolare collaudo dei beni e la presa in consegna non esonera comunque l’impresa per eventuali difetti ed 
imperfezioni che non siano emersi al momento del collaudo ma vengano in seguito accertati. 

In tal caso l’impresa è invitata dall’ente appaltante ad assistere, a mezzo dei suoi rappresentanti, ad 
eventuali visite di accertamento, dovendo rispondere, per eventuali difetti e imperfezioni, ad ogni effetto. 

In assenza dell’impresa o dei suoi incaricati, il verbale relativo, redatto dagli incaricati dall’ente appaltante 
fa ugualmente stato contro di essa. 

L’impresa ha l’obbligo di ritirare e di sostituire a sua cura e spese i beni non accettati al collaudo entro 15 

giorni dalla data del verbale dei collaudatori da cui risulti l’avvenuto rifiuto o dalla data della lettera 
raccomandata dell’Ente appaltante di notifica del rifiuto ove l’impresa non abbia presenziato al collaudo. 

Decorso inutilmente tale termine, l’ente appaltante, ha facoltà di risolvere il contratto, per tutta o per la 
parte rifiutata di fornitura e di trasferire i beni rifiutati, addebitando al contraente tutte le spese del 

trasferimento. 

 
ARTICOLO 8 – OBBLIGHI DELLA DITTA AGGIUDICATARIA 

La ditta aggiudicataria della fornitura  potrà introdurre variazioni alla fornitura assunta in confronto alle 
caratteristiche minime indicate nel presente capitolato. Essa ha l’obbligo di procedere a tutti gli 

adempimenti previsti per le forniture. La fornitura dovrà essere garantita per un minimo di mesi 24 in tutte 
le sue parti, intendendosi, pertanto,  l’impegno della ditta aggiudicataria a sostituire a propria cura e spese 

le parti che risultino difettose. La ditta aggiudicataria è obbligata a verniciare su ambo i lati della carrozzeria 

degli automezzi,  le scritte e simbologie che saranno indicate dalla stazione appaltante. 
 

ARTICOLO 9 – MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITA’  DELLE 
OFFERTE  

 

Per prendere parte alla gara gli operatori economici interessati dovranno far pervenire alla SEGEN SPA 

, Via Roma ,1 – 67054 Civitella Roveto (AQ). – , entro il termine perentorio del 20 aprile 
2015, stabilito nel bando di gara, un plico chiuso sigillato, recante sul frontespizio il nominativo del 

concorrente (in caso di forma diversa societaria va indicata la composizione dell’intera compagine con 
indicazione della mandataria) e l'oggetto della gara: “ Appalto di fornitura di n. 3  automezzi 

occorrenti all’implementazione della raccolta domiciliare”.  
 

Il suddetto plico dovrà essere inviato a mezzo posta, con corriere o con consegna a mano ed 
affrancatura annullata a cura del concorrente. Quale che sia il metodo prescelto, il recapito del plico 

rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, il plico stesso non giungesse a 

destinazione in tempo utile. 
Detto plico dovrà contenere, a pena di esclusione dalla gara, le buste A, B,C, con i contenuti e le 

modalità di confezionamento di seguito specificati e con la precisazione che tutte le dichiarazioni ed i 
documenti dovranno essere in lingua italiana o accompagnati da traduzione in lingua italiana:”  

 

 
BUSTA A) recante sul frontespizio gli estremi del mittente e la dicitura "DOCUMENTAZIONE 

AMMINISTRATIVA", nella quale dovrà essere contenuta, a pena di esclusione dalla gara, la seguente 
documentazione:   

 

A) domanda di partecipazione e dichiarazione sostitutiva (come da fac-simile allegato 1) e relative 
istruzioni, resa da persona in possesso dei poteri occorrenti ad impegnare validamente il concorrente, ai 

sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che – assumendosene la piena responsabilità 
ed attestando di essere consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazioni mendaci 

dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e delle ulteriori conseguenze amministrative previste dalla 
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legge – attesti e dichiari1: 
A1) - che nei confronti del concorrente non sussistono cause di esclusione dalle gare di cui all’art. 38 del D. 

Lgs. 163/06 e s.m.i. come di seguito specificate2: 
I. che il concorrente non si trova in stato di fallimento, di liquidazione  coatta,  di concordato 

preventivo, e non ha in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

II.  che nei propri confronti nonché nei confronti dei soggetti di cui all’art. 38 comma 1 lettera b) del D. 
Lgs. 163/06 e s.m.i. non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di 

prevenzione di  cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative 
previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 

III. che nei propri confronti nonché nei confronti dei soggetti di cui all’art. 38 comma 1 lettera b) e 

lettera c) del D. Lgs. 163/06 e s.m.i. non è stata pronunciata sentenza di condanna passata  
in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di 

applicazione della pena su richiesta per alcun reato. [In alternativa devono essere dichiarati 
gli estremi delle sentenze o altri provvedimenti di condanna, i reati accertati, con le 

relative date di commissione, le pene inflitte ed eventuali provvedimenti successivi; 
devono essere così dichiarate anche eventuali condanne per le quali si sia beneficiato 

della non menzione o che attengano a fatti ritenuti dall’interessato non inerenti 

all’esercizio dell’attività professionale/imprenditoriale. In caso di condanne resta 
riservato a SEGEN Spa il giudizio di eventuale ostatività];  

IV. che non è stato violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 
1990, n. 55; 

V. che il concorrente non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 

sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 
dell'Osservatorio; 

VI. che il concorrente non ha commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni 
affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara o un errore grave nell'esercizio della propria 

attività professionale [In presenza di fatti che siano anche solo astrattamente riconducibili 
a tale situazione, essi devono essere espressamente dichiarati, restando riservato a 

SEGEN S.p.A. il giudizio di eventuale ostatività]; 

VII. che il concorrente  non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in 

cui è stabilito [In presenza di fatti che siano anche solo astrattamente riconducibili a tale 
situazione, essi devono essere espressamente dichiarati, restando riservato a SEGEN  

S.p.A. il giudizio di eventuale ostatività]; 

VIII. che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara il concorrente non ha reso 
false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure 

di gara e per l’affidamento di subappalti, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;  
IX. che il concorrente non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in 

materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui 

è stabilito [In presenza di fatti che siano anche solo astrattamente riconducibili a tale 
situazione, essi devono essere espressamente dichiarati, restando riservato a SEGEN  

S.p.A. il giudizio di eventuale ostatività]; 
X. che il concorrente  

- non è soggetto alla Legge n. 68/1999, art. 17, relativa all’assunzione al lavoro dei disabili; 
OPPURE 

- è soggetto all’applicazione di tale legge ed è in regola con le disposizioni della medesima; 

XI. che nei confronti del concorrente non e' stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 

                                                           
1 Ove sono previste alternative ogni concorrente dovrà scegliere l’opzione di proprio interesse e nel caso in cui 
fossero pertinenti una o più dichiarazioni nella parte dopo le locuzioni “oppure”, tali dichiarazioni andrebbero 
compilate con i dati che sono a conoscenza soltanto del concorrente stesso.  È comunque indifferente che venga o 
meno cancellata la parte che non interessa in quanto, qualora fosse compilata la dichiarazione dopo la locuzione 
“oppure” si terrebbe conto di quella, mentre qualora non vi fosse compilata la dichiarazione dopo la locuzione 
“oppure” si darebbe per autocertificata la dichiarazione nella prima parte. Resta naturalmente inteso che, invece, le 
dichiarazioni per le quali è prevista la scelta tramite l’apposizione della “X” nel quadretto, la mancata scelta sarà 
motivo di esclusione dalla gara. 
2
 Le dichiarazioni di cui ai punti II, III) e XII), ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs. 163/06, devono essere prodotte anche 

in nome e per conto dei seguenti soggetti oppure, in alternativa, devono essere prodotte in proprio da ciascuno di 
essi: il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di 
società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, 
gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società. Per 
quanto riguarda la dichiarazione di cui al punto III  la stessa deve essere resa anche in nome e per conto dei soggetti 
cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 
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comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta 
il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione ; 

XII. che non sussiste la condizione di essere stati vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 
629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 e di non avere denunciato i fatti 

all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4,  
primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689, con riguardo alla Società ed alle persone 

titolari di cariche di cui all’art. 38, lett. b) del d. lgs. n. 163/2006 [In presenza di fatti che siano 
anche solo astrattamente riconducibili a tale situazione, essi devono essere 

espressamente dichiarati, restando riservato a SEGEN S.p.A. il giudizio di  eventuale 

ostatività] 
XIII. che, ai sensi dell’art. 38 comma 1 lettera  m-quater) del D. Lgs. 163/06 il concorrente: 

- non è in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile con alcuno partecipante 
alla medesima procedura; 

OPPURE 
- è in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile con 

______________________________anch’esso partecipante alla procedura ed ha formulato 

autonomamente l'offerta. La presente dichiarazione deve essere accompagnata da apposita busta 
chiusa nella quale devono essere inseriti  i documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo 

non ha influito sulla formulazione dell'offerta.  
 

 

Le dichiarazioni di cui sopra saranno verificate tramite: certificato CCIAA (per quelle sub I e XIII); certificato 
dei carichi pendenti (sub II); certificati del casellario giudiziario (sub III e XI); Osservatorio (sub V, VIII); 

DURC (sub IX); certificato dei carichi pendenti fiscali (sub VII); certificazione provinciale (sub X), nonché, 
comunque, attraverso ogni elemento utile. 

Relativamente ai concorrenti stabiliti in altri Paesi, di cui all’art. 47 del d. lgs. n. 163/2006, le verifiche 
saranno svolte sulla base delle disposizioni vigenti e delle certificazioni disponibili nel Paese di stabilimento. 

Potrà essere chiesto a tali concorrenti di produrre una certificazione amministrativa o una dichiarazione 

giurata di un professionista indipendente del loro Paese, in ordine alle modalità delle verifiche, secondo le 
disposizioni del Paese stesso. 

 
A2) che il concorrente è in possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali di cui agli 

articoli del D. Lgs. 163/06 e s.m.i. sotto elencati: 

 
a) Aver effettuato  forniture analoghe  negli anni 2012-2013-2014   di importo uguale a quello posto a 

base di gara; 

b) Iscrizione del registro delle imprese tenuto dalla camera di commercio per attività analoga a quella 
oggetto dell’appalto di gara. I concorrenti di altro stato membro non residenti in Italia, possono 

provare l’iscrizione , secondo le modalità vigenti nello stato di residenza nel quale è stabilito 

mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello stato membro 
  

A3) che il concorrente stabilito in Italia applica ai propri dipendenti il seguente CCNL 
___________________________ _____________________________ e intrattiene le seguenti posizioni 

INPS – INAIL:  

- INPS pos. n. ___________________ sede di ________________ n. fax _____________ 
- INAIL pos. n. __________________ sede di ________________ n. fax ______________ 

 
A4) che il numero di fax al quale inviare tutta la corrispondenza relativa all’appalto in oggetto, 

autorizzando pertanto SEGEN S.p.A. al suo utilizzo, anche ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 
79 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i., senza necessità di ulteriore invio cartaceo delle comunicazioni 

inerenti la presente procedura, è il seguente: _________________________________ (in caso di R.T. 

va indicato il fax del soggetto indicato quale capogruppo mandatario).  
A5)  di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 
quale la presente dichiarazione viene resa.  
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A6) di aver preso esatta cognizione della natura del servizio da prestare e di tutte le circostanze generali e 
particolari che possono influire sulla sua esecuzione, essendo consapevole che nessun altro elaborato, oltre 

a quelli presenti in gara, sarà fornito da SEGEN  S.p.A. e/o a carico di essa. 

A7) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di 
gara, nel disciplinare di gara integrativo del bando e nello schema di contratto rinunciando fin d’ora a 

qualsiasi eccezione sul loro contenuto. 
A8) di giudicare remunerativa l’offerta economica presentata. 

A9) di aver attentamente visionato tutta la documentazione  posta a base di gara e di accettarla 

incondizionatamente, rinunciando fin d’ora a qualsiasi eccezione sul loro contenuto. 
A10) di mantenere valida l’offerta per il termine di giorni 180 dalla data di scadenza della presentazione 

delle offerte. 
 

Per i concorrenti stabiliti in altri Paesi di cui all’art. 47 del d. lgs. n. 163/2006 dovranno essere forniti i 
certificati corrispondenti, se esistenti, e dovrà comunque essere fornita l’autodichiarazione relativa 

all’individuazione nominativa di tutte le persone fisiche titolari di cariche di cui all’art. 38, lett. c) del d. lgs. 

n. 163/2006, in carica e cessate nell’ultimo triennio. 
Per tutti i concorrenti, in mancanza di soggetti cessati, sarà sufficiente la dichiarazione di quelli in carica. 

 
 In caso di raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario (ex art. 37 del D. lgs. 163/06 

e s.m.i.) non ancora costituiti la dichiarazione dovrà altresì assumere i seguenti contenuti:  

 indicare a quale concorrente in caso di aggiudicazione sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo  

 indicare, a pena di esclusione dalla gara, le parti del servizio che, in caso di 
aggiudicazione, saranno eseguite da ciascuna impresa componente il RT, consorzio 

ordinario o GEIE;  
 assumere l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

appalti pubblici con riguardo ai raggruppamenti temporanei di imprese; 

 indicare il nominativo del direttore tecnico dell’impianto. 
Le dichiarazioni A1), A2), A3), A5), A6), A7), A8), A9) e A10) di cui alla Busta A, sub. A), 

devono essere forniti da tutte le imprese della compagine [la A2 sarà presentata da 
ciascun componente il R.T. per le quote di propria competenza].  La dichiarazione di cui 

alla lettera A4) deve essere prodotta solo dalla mandataria.  

 
 Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese, consorzio ordinario già costituiti o 

GEIE è inoltre richiesto quanto segue:  
Allega il Mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico 

o scrittura privata autenticata, ovvero dell’atto costitutivo in copia autentica del consorzio ordinario o 

GEIE. 
 

 
Al fine di validare le dichiarazioni contenute nella busta A per le quali è richiesta la firma di 

persona in possesso dei poteri  occorrenti ad impegnare validamente il concorrente dovrà 
essere allegata alla domanda di partecipazione una fotocopia di un documento di 

riconoscimento in corso di validità relativo al sottoscrittore (uno per ogni sottoscrittore), 

nonché, in forma originale o sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, la documentazione 
comprovante i poteri di firma, salvo che questi già risultino dai documenti contenuti della 

Busta A. 
 

 

BUSTA B) recante sul frontespizio gli estremi del mittente e la dicitura "DOCUMENTAZIONE TECNICA ", 
nella quale dovranno essere riportati , a pena di esclusione dalla gara, gli elementi di seguito indicati: 

 

 Depliants illustrativi e schede tecniche  relative al telaio 75 ql 

 Depliants illustrativi e schede tecniche relative al telaio 120 ql 

  Depliants illustrativi e schede tecniche relative al costipatore  
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 Depliants illustrativi e schede tecniche relative al compattatore posteriore  

 Ogni altra scheda o descrizione ritenuta utile ai fini della valutazione dei telai e delle attrezzature 

BUSTA C), recante sul frontespizio gli estremi del mittente e la dicitura “OFFERTA ECONOMICA” a sua 

volta contenente, a pena di esclusione dalla gara,  una dichiarazione in cui sarà indicato  il ribasso 

percentuale che si intende offrire, espresso in cifre ed in lettere sul corrispettivo complessivo di € 
258.000,00 (euroduecentocinquantottomila/00) (oltre IVA) posto a base d’asta . 

L’offerta economica, redatta su carta da bollo da € 16,00, dovrà essere  sottoscritta dal concorrente tramite 
persona in possesso dei poteri occorrenti ad impegnarlo validamente.  

Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese, consorzio ordinario  o GEIE costituiti o da 

costituire l’offerta economica dovrà essere sottoscritta da tutti i soggetti partecipanti 
l’associazione. 

 
ARTICOLO10- GARANZIE A CORREDO DELL’OFFERTA 

 

In sede di presentazione dell’offerta, i concorrenti dovranno produrre: 
- una garanzia provvisoria nella misura del 2%  del valore posto a base di gara ai sensi dell’art.  75 del 

D.Lgs 163/2006;  
- una garanzia definitiva  da prestare, in caso di aggiudicazione, nella misura del 10% del valore della gara 

di cui  all'art. 113 del D.Lgs. 163/2006; 
- ricevuta attestante l’avvenuto versamento della contribuzione dovuta ai sensi dell'art. 1 comma 65 e 67 

della L. n. 266/2005 e della deliberazione dell'Autorità del 26/01/2007.  
 
 

ARTICOLO11 – LIQUIDAZIONE DEL CORRISPETTIVO DELLA FORNITURA 
Il pagamento delle attrezzature e degli automezzi  avverrà a mezzo di leasing. 

 

ARTICOLO 12 – OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE 
Per quanto non previsto dal presente capitolato valgono le disposizioni legislative vigenti in materia. 

 
ARTICOLO 13 – SPESE CONTRATTUALI 

Tutte le spese contrattuali (bolli e diritti di segreteria) e di registrazione, saranno a carico della ditta 
aggiudicataria. 

 

ARTICOLO 14 –CONTROVERSIE 
Eventuali controversie che dovessero insorgere tra la ditta aggiudicataria della fornitura e l’Ente appaltante, 

quale che sia la loro natura tecnica, amministrativa o contabile, saranno di competenza del tribunale di 
Avezzaqno (L’aquila). 

 

ARTICOLO 15 –DOMICILIO 
A tutti gli effeti di cui all’oggetto del presente Capitolato, l’Appaltatore dovrà eleggere il proprio domicilio 

legale presso la SEGEN Spa. 
 

 

 
           SEGEN Spa 

          Il Presidente 
                  Fernando Capone 


